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dagli accumuli delle abbondanti nevicate tardo primaverili; 
è seguita un’estate con tempo bello e temperature calde nel 
periodo centrale, tra metà luglio e metà agosto.

Si è, così, registrata un’intensa fusione concentrata solo 
nel periodo centrale dell’estate che non ha intaccato com-

pletamente il manto nevoso, che anzi, come sempre, ha resi-
stito nelle aree più riparate dall’azione dei raggi solari. 

Il primo controllo è stato effettuato all’inizio della 
stagione di ablazione, in data 6 Giugno 2015. Sono stati 
misurati gli spessori delle coperture nevose, con valori in 

966 - Ghiacciaio Superiore 
dell’Antelao. Visione fron-
tale dell’apparato glaciale. 
Sono presenti detriti epigla-
ciali (foto Giuseppe Perini, 
2015.08.12). Glacial appara-
tus frontal view. Epiglacila 
debris are present.

967 - Ghiacciaio Inferio-
re dell’Antelao. Veduta 
frontale del ghiacciaio. La 
neve residua dell’annata è 
presente in piccole placche 
a ridosso delle pareti roccio-
se (foto Giuseppe Perini, 
2015.08.12). Front view of 
the glacier. Annual residual 
snow is present in small 
plaques behind the rock wa-
lls.
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alcuni punti anche superiori ai 7,0 m (al di sotto della stret-
toia, in corrispondenza del sito, a quota 2700 m circa, dove 
annualmente viene scavata la trincea per il controllo della 
stratigrafia e per il prelievo dei campioni per le analisi am-
bientali), mentre il minimo valore rilevato è stato pari a 4,1 
m, in corrispondenza della strettoia rocciosa e della placca 
superiore, dove generalmente la neve non permane a fine 
stagione estiva. La trincea, dato lo spessore di neve, non è 
arrivata fino alla base del manto nevoso ma ha interessato 
solo i 2,0 m superficiali. Il manto nevoso era in condizioni 
di isotermia (T = 0 °C), con una densità media di 543 kg/
m3.

Nel corso del sopralluogo di fine stagione di ablazio-
ne, effettuato il 12 Settembre 2015, è stata rilevata ancora 
presenza di firn solo nel settore inferiore del ghiacciaio, 
e, anche quest’anno per il settimo anno consecutivo, la 
mancanza delle paline di misura dell’ablazione, in quanto, 
come per gli anni precedenti, ricoperte dal firn in entrambi 
e settori. È stata effettuata a quota circa 2700 m una trincea 
sulla parte più superficiale dello spessore di neve residua, 
ormai trasformata in firn, che aveva uno spessore di pochi 
cm; la neve, estremamente compatta, era caratterizzata da 
grani da fusione e rigelo di tipo 6a in superficie e da isoter-
mia ed era impossibile da scavare con i normali attrezzi. Il 
massimo spessore di firn nella placca inferiore, l’unica in 

cui il firn stesso era presente in maniera consistente è stato 
estrapolato dai confronti topografici con gli anni preceden-
ti, ed è risultato pari a circa 3,5 m. 

Sono stati prelevati diversi campioni di neve e di acqua 
di fusione, come di consueto negli ultimi sette anni, al fine 
di ricostruire la qualità ambientale dell’area e la provenien-
za degli inquinanti eventualmente riscontrati e, a partire 
dallo scorso anno, anche per la caratterizzazione microbio-
logica dell’ambiente del Calderone.

Sempre nel sopralluogo di fine stagione di ablazione è 
stato condotto, per la prima volta, un rilievo fotogramme-
trico terrestre e, in parallelo, il rilievo GPS di alcuni punti 
notevoli sulla superficie del ghiaccio (grossi blocchi sia sul 
detrito che sul nevato) al fine di georeferenziare il rilievo. 
La qualità delle immagini e il margine di incertezza e di 
errore della georeferenziazione, a seguito dell’elaborazione 
dei dati, sono risultati soddisfacenti e ci si augura che pos-
sano dare, a seguito di un analogo rilievo a fine stagione di 
ablazione 2016, il volume di bilancio 2015-2016, come sot-
trazione delle due superfici digitali. Per l’anno glaciologico 
2014-2015 si è ritenuto pertanto opportuno sospendere la 
pubblicazione del dato di bilancio di massa, tenuto conto 
del cambiamento di metodo in corso, al fine di riprenderla, 
in maniera quantitativa, il successivo anno glaciologico.




